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Sma, scoperte spese folli
con i bancomat aziendali

IL CASO

CarmenFusco

Tempi duri per i vigili urbani
del Napoletano costretti a con-
frontarsi quotidianamente
con la cultura del malaffare e
della illegalità. A Melito e a
Marigliano gli episodi più re-
centi. Nel primo caso Antonia
Napolano, comandante della
Polizia Locale, è stata aggredi-
ta insieme agli agenti che era-
no con lei, per aver sequestra-
to mimose vendute illegal-
mente in occasione della festa
della donna. Indagano i cara-
binieri della compagnia diMa-
rano che sono immediatamen-
te accorsi per sostenere i pub-
blici ufficiali e per completare
il sequestro. E ad esprimere vi-
cinanza per quanto accaduto,
invece, ieri a Melito, è stato il
primo cittadino Luciano Mot-
tola. Nel secondo caso, Emilia-
noNacar, capo dei caschi bian-
chi, ha presentato una denun-
cia per dossieraggio nei suoi
confronti: «C’è qualcuno, for-
se proprio all’interno dei miei
uffici, che vuole osteggiare la
lotta per la legalità che porto
avanti suvari fronti».

PEDINAMENTO
A Marigliano, la goccia che
avrebbe fatto traboccare il va-
so sarebbe caduta alcuni gior-
ni fa quando Nacar sarebbe
stato pedinato durante un’atti-
vità di servizio. «Mi sono ac-
corto durante il tragitto di es-
sere seguito - spiega il capodei
caschi bianchi -. Poi, suun sito
internet di Marigliano, ho let-
to un post scritto da un fake

che denunciava l’uso privato
di un veicolo di servizio per
andare in un comune vicino,
dove mi ero recato per motivi
istituzionali: è un fatto grave e
non ho ombra di dubbio che
tutto sia stato riferito dall’in-
terno dei miei uffici». Alcune
vicende sospette, riguardereb-
bero anche il licenziamento di
dipendenti infedeli finiti nelle
maglie di un’inchiesta avviata
nel 2013 sui furbetti del cartel-
lino e di quella riguardante
scandali e favori avvenuti ne-
gli uffici del giudice di pace.
Emiliano Nacar, infatti, al Co-
mune di Marigliano è anche
responsabile del personale e
componente del collegio di di-
sciplina che ha competenze
sui licenziamenti e sulle so-
spensione che hanno riguar-
dato anche qualche agente del-
la polizia locale. C’è poi un’al-
tra storia che ha visto protago-
nistaNacar e che si è verificata
nel giorno di San Silvestro del-
lo scorso anno: quella dell’ag-
gressione da parte di alcuni
pregiudicati a lui e ad altri
pubblici ufficiali. Per quel ca-
so è stato messo sotto inchie-
sta il reggente di un clan ca-
morristico che opera a San Vi-
taliano e, con un provvedi-
mento della questura di Napo-
li, è stata sospesa l’attività di
un bar che gli investigatori ri-
tengono frequentato da espo-
nenti della criminalità. E fu
proprio in quell’occasione che
il sindacodiMariglianoPeppe
Jossa chiese al prefetto che la
vicenda fosse portata all’atten-
zione dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica esprimendo so-
lidarietà e sostegno aNacar ed
alla sua squadra.
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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Un fiume di denaro pubblico at-
tinto nel modo più semplice
possibile. Non parliamo di tan-
genti, di appalti truccati, di al-
chimie contabili. No, in questo
caso, parliamo di semplici stri-
sciate a colpi di bancomat e di
carte di credito. Soldi spesi ma
non rendicontati a dovere. O
meglio: spese effettuate permo-
tivi personali - si legge -, che nul-
la avevano a che vedere con la
vita di un’azienda interamente
sostenuta da finanziamenti pub-
blici. È questo l’ultimo step del-
le indagini condotte nei con-
fronti della Sma, l’azienda regio-
nale nata con una mission stra-
tegica: realizzare bonifiche sul
territorio; rimuovere fanghi tos-
sici e creare le condizioni per la
riqualificazione di interi com-
parti ex industriali. Ed è così
cheadistanzadi qualche giorno
dall’emissione di misure caute-
lari a carico di leader politici ed
ex dirigenti Sma, che si appren-
dono nuovi retroscena. In que-
sto caso, è stata la Procura di
Santa Maria Capua Vetere a no-
tificare cinque avvisi di chiusa
inchiesta a carico di ex dirigenti
Sma. Peculato è l’accusa princi-
pale, nei confronti di chi aveva
la disponibilità di carte di credi-
to aziendali,maancheverso chi
aveva il dovere di controllare e
avrebbe omesso di denunciare.
Enonè tutto.Acaricodi unodei
cinque indagati, viene contesta-
ta anche l’accusa di falso, per
aver simulato il furto di docu-
menti contabili, nei giorni im-
mediatamente successivi lo

scoppio delle prime inchieste
sullo scandaloSma.

IL RETROSCENA
Ma andiamo con ordine a riper-
correre le ultime conclusioni in-
vestigative dei pm sammarita-
ni. Sotto accusa finiscono Erne-
sto Tartaglione, responsabile
del settore contabilità: dovrà di-
mostrare la correttezza del pro-
prio operato tra il 2012 e il 2016,
in qualità di «esclusivo utilizza-
tore di carta di credito: ci sono
pagamenti privi di giustificazio-
ne per 27mila euro nel 2012;
100mila nel 2013; 61mila nel
2014; 97mila nel 2015; 180mila
nel 2016. Nonmancano tre rica-
riche telefoniche, ciascuna di
soli 10 euro, in favore della mo-
glie. Uno scenario nel quale è in-
dagato ancheRoberto Iavarone,
in qualità di responsabile ammi-
nistrativo e financial manager.
A leggere le conclusioni della
Procura, sono stati raggiunti da
avvisi di garanzia anche l’ex am-
ministratoreunicopro tempore
Raffaele Scognamiglio; l’ex diri-
gente Sma Cosimo Silvestro. E
non è tutto. Sotto accusa, ritor-
na l’ex amministratore Lorenzo
DiDomenico, che avrebbe effet-
tuato «periodicamente bonifici
sul conto corrente personale di
5mila euro per complessivi
80mila euro». Ed è proprio a

quest’ultimo dirigente, che la
Procura contesta l’accusa di fal-
so, «per aver denunciato falsa-
mente il furto di documentazio-
ne contabile» il 23 dicembre del
2016. Una vicenda che va rac-
contata da una premessa. Dife-
si, tra gli altri, dai penalisti Giu-
seppe De Angelis e Gennaro
Razzino, tutti gli indagati avran-
no modo di dimostrare le pro-
prie ragioni, magari mostrando
carte contabili in grado di giusti-
ficare gli importi di spesa che
sono ritenuti sospetti da parte
dei pm. Fatto sta che c’è un ulte-
riore step investigativo sulla
partecipata della Regione, colpi-
ta in questi anni da ben due in-
dagini per corruzione. Due setti-
mane fa, è stata la Procura di
Napoli a firmare gli arresti, tra
gli altri dell’ex leader politico
Luciano Passariello. Inchiesta
condotta dai pm Ivana Fulco e
Henry John Woodcock (ieri
udienza al Riesame), si punta a
dimostrare uno scambio tra sol-
di e appalti, all’ombra dell’emer-
genza ambientale. Difeso dal pe-
nalista Giuseppe Ricciulli, Pas-
sariello ha ottenuto gli arresti
domiciliari, assieme allo stesso
Cosimo Silvestro (qui è assistito
dall’avvocato De Angelis), oggi
sotto accusa anche per la storia
delle carte di credito. Anche
nell’inchiesta napoletana spun-
ta il nome di Lorenzo Di Dome-
nico, l’ex manager che da oltre
un anno ha firmato accuse ver-
so padrini politici o presunti ta-
li. Oggi, alla luce anche del nuo-
vo corso della Sma (guidata da
qualche mese da Tommaso So-
dano, ovviamente estraneo a
queste indagini), si punta a fare
chiarezza a partire dalle strane
spese cona colpi di strisciate.
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La legalità nel mirino

L’OMICIDIO

Marco Di Caterino

SANT’ANTIMO. Pedinato, insegui-
to e ucciso con una decina di
colpi, mentre a bordo del suo
scooter tentava di mettersi in
salvo nelle palazzine popolari
di Via Solimene, quartiere dif-
ficile alla periferia nord di
Sant’Antimo. Nell’agguato di
camorra ha perso la vita Anto-
nio Bortone, 26 anni, prece-
denti per droga, mentre è ri-
masto ferito Mario D’Isidoro,
29 anni, entrambi ritenuti dal-
la Dda e dagli stessi inquiren-
ti, affiliati al clan Ranucci, la
cosca più debole e meno arma-
ta, rispetto agli altri due clan,
«Verde e «Puca» che damezzo
secolo spadroneggiano a
Sant’Antimo.

I FATTI
L’allarme è scattato una deci-
na di minuti dopo le venti, ad
omicidio consumato e con gli
assassini praticamente svani-
ti nel buio della sera, con alcu-
ne telefonate che segnalavano
l’avvenuta sparatoria e due
persone sull’asfalto. Sul posto
i carabinieri del nucleo opera-
tivo di Castello di Cisterna, di-
retto dal maggiore Andrea Co-
ratza, i militari della compa-
gnia di Giugliano, diretta dal
capitano Matteo Alborghetti e
i carabinieri della locale te-
nenza, una vera e propria task
force, che ha stretto in un cor-
done sanitario l’intero quartie-
re, mentre in tutta la zona so-
no stati istituite decine di po-
sti. Ma degli assassini non è
stata trovata nessuna traccia.
Tra questi casermoni è calato,
all’istante un clima di pesante
omertà e le indagini sono com-
plicate per la mancanza di im-
pianti di video sorveglianza.
Sul posto anche un’ambulan-
za del 118, i cui sanitari non
hanno potuto far altro che

constatare l’avvenuto decesso
di Antonio Bortone, mentre
Mario D’Isidoro, le cui condi-
zioni al momento non sono
gravi, è stato ricoverato pres-
so l’ospedale di Aversa.

E, come da copione, nemmeno
il ferito ha saputo o sicura-
mente voluto fornire agli in-
quirenti nessun elemento. Un
agguato preparato nei minimi
dettagli: gli assassini sapeva-
no con certezza che Bortone
ieri sera si sarebbe recato nel-
le palazzine di Via Solimene a
bordo del suo scooter. I killer
che sicuramente lo hanno se-
guito senza farsene accorgere,
hanno agito nel tratto meno il-
luminato della strada. Tra le
prime piste quella del control-
lo dello spaccio di droga.
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Vigili, aggressione a Melito
Dossier e veleni a Marigliano

Tentatarapinaaidannidella
presidentedella commissione
anticamorradellaRegione
Campania,CarmelaRescigno.
Nedànotizia la stessa
consiglieraregionaledella
Legadenunciando«un
problemasicurezzache
riguarda icomunidell’area
norddiNapolidove -dice
Rescigno - sembradi stareal
FarWest». «Lodicoper
esperienzapersonale - spiega -
martedìpomeriggio, intorno
alle 18, sonostatavittimadiun
tentativodi rapinaarmatada
partedidelinquentiabordodi
unamotoneipressidiCasoria.
Ero imbottigliatanel traffico
quandomièstatapuntata
l’armavicinoal finestrino
dell’auto.Per fortunasono
riuscitaa scappare. I cittadini
nonpossonoessere inbalìadi
gruppiarmati. Serveunpiano
sicurezza».
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Casoria, tentata rapina
alla leader anticamorra

L’allarme

CARTE DI CREDITO,
CINQUE MANAGER
DELLA PARTECIPATA
NEL MIRINO: «FIUMI
DI DENARO GRAZIE
A UNA STRISCIATA»

Sull’episodio indagano i carabinieri

Killer a Sant’Antimo

Agguato di camorra
ucciso un giovane
un altro in ospedale

LA VITTIMA: PREGIUDICATO
26ENNE VICINO
AL CLAN RANUCCI
IL FERITO NON È RIUSCITO
A DARE INFORMAZIONI
SULL’ACCADUTO


